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De Seta di non insis tere nella sua propos ta , 
perchè ev iden temente , t r a t t a n d o s i di due 
propos te di legge, bisogna discutere p r ima 
l ' una e poi l ' a l t ra ed il discutere ora ques ta 
faci l i terà poi la discussione del l 'a l t ra . 
Quando ver remo a s tabi l i re l 'ordine del 
giorno.. . 

j R O S A D I . P r i m a delle vacanze. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell1 interno. ...vi si po r rà anche l 'al-
t ra , perchè venga in discussione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Seta 
non insis tendo sulla sospensiva, d o m a n d o 
al l 'onorevole ministro se accet t i che la di-
scussione segua sulle p ropos te emenda te 
dal la Commissione. 

PASCE, sottosegretario di Stato perii te-
soro. I l Governo acconsente che la discus-
sione si apra sulle proposte della Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
t a r i o di darne l e t tu ra . 

VISOCCHI , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato numero 99-a). 

P R E S I D E N T E . La discusione generale 
è ape r t a su ques ta p ropos ta di legge. 
(Pausa). 

Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-
dendo di par lare , si passa alla discussione 
degli articoli. 

Ar t . 1. 
L'esercizio pubblico della professione di 

ragioniere spe t t a ai ragionieri regola rmente 
inscri t t i nei Collegi, secondo le disposizioni 
della presente legge. 

(È approvato). 
Art . 2., 

È is t i tu i to un Collegio di ragionieri in 
ogni provincia aven te sede nel comune ca-
poluogo e r ipa r t i to per sezioni di circon-
dario. 

Per far pa r t e del Collegio è necessario: 
a) essere c i t tad ino i ta l iano o appar te -

nen te alle provincie i ta l iane non comprese 
nel ter r i tor io dello S t a t o ed avere il p ieno 
godimento dei dir i t t i civili. 

&) non essere incorso in alcuna delle 
condanne di cui all 'articolo .28 della legge 
8 giugno 1874 sull 'esercizio della profes-
sione di avvocato e procura tore ; 

c) avere conseguito il diploma di ra-
gioniere; oppure essere abi l i ta to all ' insegna-
men to della ragioneria negli i s t i tu t i tecnici; 
o l icenziato da una scuola superiore di com-
mercio, sezione di ragioneria o di commer-
cio; o essere s t a to abi l i ta to all 'esercizio della 

professione di ragioniere p r ima de l l ' a t tua le 
o rd inamento scolastico e secondo le norme 
nel t empo vigenti; 

d) avere, dopo o t t enu to il -diploma, 
f a t t o pra t ica , presso un ragioniere colle-
giatO; du ran te a lmeno due anni, ed avere 
supera to un esame prat ico; 

e) avere la residenza abi tuale nella 
provincia al di cui albo si vuole essere in-
scri t t i . 

(È approvato). 
Art . 3. 

I ragionieri inscr i t t i in un Collegio hanno 
facol tà di eserci tare la professione davan t i 
a t u t t e le Auto r i t à giudiziare del Regno. 

Essi non possono senza giusto mot ivo , 
r icusare il proprio ministero per gli inca-
richi che loro siano affidati dalle Au to r i t à 
giudiziarie per ragioni di tu te la o di cura 
degli in te rde t t i o inabi l i ta t i poveri e per qual-
siasi a l t ra forma di assistenza dei poveri . 

(È approvato). 
Art . 4. 

L ' a u t o r i t à giudiziaria deve affidare ai 
ragionieri inscr i t t i nei collegi gl ' incarichi in 
mate r ia di ragioneria . 

Del par i le pubbl iche amminis t raz ion i 
devono affidare ai ragionieri collegiati que-
gli incarichi , in ma te r i a di contab i l i t à , che 
non possono fa r eseguire dal proprio per-
sonale. 

R O S A D I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ROSADI . Vorrei proporre sempl icemente 

al Governo e alla Commissione di r inun-
ziare a questa disposizione, la quale ver-
rebbe a modificare i Codici di p rocedura . 

Qui si impone a l l 'Autor i tà giudiziaria, 
allorché deve valersi di un peri to, di affi-
dare l ' incarico della perizia a ragionieri in-
scr i t t i nei collegi, 

Senza dubbio ques ta è u n a l imitazione 
che si fa alla l iber tà del magis t ra to , e, to rno 
a dire, sovver te i te rmini della procedura . 
I n t e n d o bene che scopo della disposizione 
è quello d i d a r e ^ a l collegio u n ' a u t o r i t à par-
t icolare e all ' inscrizione nel collegio un ca-
r a t t e r e più par t icolare che mai; ma non 
per ques t a ragione si può fa re un 'eccezione 
alla p rocedura . 

Io domando se queste imposizioni alla 
Autor i tà giudiziaria si sono f a t t e mai in 
ma te r i a di perizie di al t ro genere. Assolu-
t a m e n t e mai! E allora non c'è ragione di fa re 
una eccezione a proposito dei ragionieri . 


